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COMUNE  di  PULFERO 
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_________________________________ 
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__________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
__________ 

 

COPIA  
ANNO 2023 

N. 22  del Reg. Delibere  
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI) 

 

 

 L'anno 2023 , il giorno 31 del mese di Maggio    alle ore 19:09 nella sala consigliare si è riunito 

il Consiglio Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 
 

 

  Presente/Assente 

cav. Melissa Camillo Sindaco Assente 

De Santis Alessandra Vice Sindaco Presente 

Cedarmas Severino Consigliere Presente 

Fedrizzi Pamela Consigliere Presente 

Brescon  Anna Giulia Consigliere Presente 

Marseu Gilberto Consigliere Presente 

Miscoria Mario Consigliere Presente 

Gubana Mauro Consigliere Presente 

Cedarmas Anna Emilia Consigliere Presente 

Chiuch Patrick Consigliere Assente 

Cernet Giuliano Consigliere Presente 

Armellini Carlo Consigliere Assente 
 

 

Assiste il Segretario Dott.ssa Sbuelz Eleonora. 

 

 

 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza la Sig.ra De Santis Alessandra 

nella sua qualità Consigliere ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il 

Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

[--_Hlk135741836--]PREMESSO che l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, ha 

disposto l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il 

possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte 

entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili 

(TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), 

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza 

dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti 

(TARI) regolata dai commi 641 e seguenti, della Legge 27/12/2013, n. 147; 

VISTI: 

 l’art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446, relativo alla potestà generale degli enti locali in materia 

di entrate; 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000 n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28.12.2001 n. 448, il quale prevede che i termini per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, 

contestualmente che tali regolamenti, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 l’art. 1, comma 169, della legge 27.12.2006 n. 296, dove si prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali le la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni anche se adottate 

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

primo gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 l’art. 1, comma 683, della citata Legge 147/2013 il quale dispone, tra le altre cose, che il 

consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale 

o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;  

 l’art. 3, comma 5-quinquies del DL 30.12.2021 n. 228 convertito con modificazioni dalla Legge 

25 febbraio 2022, n. 15 il quale prevede che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 

all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno e la successiva integrazione ad opera 

dell’art. 43, comma 11, del DL 17 maggio 2022, n. 50 in virtù della quale “Nell’ipotesi in cui il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 

aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo 

coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 

modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti 

modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

 ● l'articolo 1, comma 775, della Legge 29/12/2022, n. 197, che ha fissato il termine ultimo per 

l'approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 al 30 aprile 2023;  
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 ● il decreto del Ministero dell’Interno del 19 aprile 2023, pubblicato nella G.U. n. 97 del 

26.04.2023, che ha disposto la proroga del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione dei 

Comuni dal 30 aprile al 31 maggio prossimo;  

DATO ATTO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha affidato all’Autorità 

di regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) il compito di armonizzare gli obiettivi 

economico-finanziari legati al ciclo dei rifiuti, con l’incarico di definire nuove metodologie di 

determinazione di costi e tariffe; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 15/2022/R/RIF del 18.01.2022 con la quale l’Autorità di 

regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha approvato il [--_Hlk135741598--]Testo unico 

per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti (TQRIF); 

DATO ATTO che nelle premesse della delibera ARERA n. 15/2022/R/RIF si legge che nell’esercizio 

delle competenze regolatorie attribuitele dalla legge 205/2017 in materia di livelli di qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, l’Autorità abbia il potere di regolare anche aspetti finora 

disciplinati dai Comuni nell’esercizio della potestà regolamentare sulle proprie entrate e che, alla luce 

del quadro normativo di riferimento in materia di regolazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

e delle specifiche competenze attribuite all’Autorità dalla legge 205/2017 e dalla legge 481/199595, la 

potestà regolamentare degli enti locali in ordine alle proprie entrate debba dunque essere esercitata 

dagli stessi nel rispetto delle disposizioni regolatorie e degli standard di qualità del servizio adottati 

dalla medesima deliberazione; 

PRESO ATTO che il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 

(TQRIF), a decorrere dal 1° gennaio 2023, impone ai soggetti gestori del servizio rifiuti, tra cui anche 

il soggetto gestore delle tariffe e del rapporto con l'utenza (Comune), a seconda del posizionamento 

nello schema della matrice regolatoria prevista dall’art. 3, il rispetto degli obblighi di servizio ivi 

previsti; 

CONSIDERATO che diversi obblighi di servizio impattano direttamente sulla disciplina 

regolamentare della tassa sui rifiuti; 

RITENUTO opportuno provvedere all’aggiornamento del regolamento per la disciplina della Tassa sui 

rifiuti (TARI), tramite un adeguato bilanciamento tra la norma tributaria e la previsione del Testo 

unico;  

APPURATO che l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, 

n. 446; 

PRESO ATTO che l’adeguamento del presente regolamento alle disposizioni contenute nel Testo 

unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti (TQRIF) concerne 

esclusivamente l’osservanza delle prescrizioni ivi riportate in tema di qualità del servizio e non 

disciplinano il rapporto d’imposta che resta soggetto alla normativa tributaria; 

ESAMINATO lo schema di regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) predisposto 

dal Funzionario responsabile del tributo, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che per quanto non espressamente previsto dal regolamento in oggetto, continuano ad 

applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 

RICHIAMATI: 

- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale a decorrere dall'anno di 

imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 

inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 

1998, n. 360; 
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- l’art. 13, comma 15-ter, del D.L.  6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale a decorrere 

dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che 

detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; 

a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 

ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente; 

ACQUISITI: 

 il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio competente ed il parere 

di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi del 1° comma dell'art. 

49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,  

 il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio comunale 

all’approvazione del presente atto; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

Uditi i seguenti interventi come da verbale agli atti: 

Il Vice Sindaco De Santis rileva come si tratti di un recepimento delle statuizioni delle delibere 

regionali e nazionali in materia.  

Evidenzia come, sulla base del confronto avuto con gli operatori addetti ai tributi, per i cittadini non 

cambi sostanzialmente molto: prima la scadenza era al 30 giugno per le comunicazioni di variazione 

per la composizione del nucleo familiare o al cambio di metratura dell’abitazione, mentre ora tale 

comunicazione va effettuata entro 90 giorni dalla variazione.  

L’unica cosa sostanziale è questa. 
 

Tutto ciò premesso, a voti palesi ed unanimi, resi nei modi e nelle forme previste dalla legge, n° 9 

favorevoli, 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrale e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2. DI APPROVARE il nuovo regolamento di disciplina della TARI, che allegato alla presente 

deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. DI DARE ATTO che le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 

primo gennaio 2023;  

4. DI DARE ALTRESÌ ATTO che la presente deliberazione sarà pubblicata nell'apposita sezione 

del Portale del Federalismo Fiscale del Ministero dell'Economia e delle Finanze ai sensi 

dell'art. 13 del D.L. 201/2011 e dell'art. 52, comma 2, del D. Lgs. 446/97.  

 

Successivamente il Consiglio Comunale con separata votazione, a voti palesi ed unanimi resi 

nei modi e nelle forme previste dalla legge, n° 9 favorevoli, 

 

 

 



 

 Comune di Pulfero – Deliberazione n. 22   del  31/05/2023 5 

D E L I B E R A 

 

Con separata, unanime e palese votazione, la presente delibera viene dichiarata immediatamente 

eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 21/2003.  
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 

 Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., è stato espresso 

parere favorevole alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto da NICOLA 

SABATINI in data 24 maggio    2023. 

 
IL RESPONSABILE 

DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

F.TO NICOLA SABATINI 
 

 

 PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 

 Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., è stato espresso 

parere favorevole alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto da NICOLA 

SABATINI in data 24 maggio    2023. 

 
IL RESPONSABILE 

DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

F.TO NICOLA SABATINI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 

 

Il Vice Sindaco  Il Segretario 

F.to De Santis Alessandra  F.to Dott.ssa Sbuelz Eleonora 

 

 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 05/06/2023 al 

19/06/2023 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R: n.21/2003 e successive modificazioni. 

 

Comune di Pulfero, lì   05/06/2023 

 

Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to Niemiz Luca 

 

 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 

La presente deliberazione diventa esecutiva il giorno 31/05/2023, poiché dichiarata immediatamente 

esecutiva (art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 della L:R. 

24/05/2004 n. 17). 

 

Lì 05/06/2023 

 
Il Responsabile dell’esecutività 

F.to Niemiz Luca 
 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Lì 05/06/2023  

Il Responsabile del Procedimento 

 Niemiz Luca 

 

 


